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da «Il Dovere» di lunedì 9 febbraio 1959

Plinio Cioccari Giulio 
Guglielmetti Libero Olgiati Giulio Vicari Franco Zorzi

BELUNZONA — m a r t e d ì ,  IZ FEBBRAIO 1959 ANNO 89 — N. 39

QUOTIDIANO GIORNALE UFFICIAIE DEL PA'R'TITO IIBERALE-RADICALE TICINESE COMMERCIALE
TIlIFOHII;tà)AZIONI: (on) (414S —  AMtnNISntAZIONI S4t41 —  Tn>OaRAFlA'B414t'—  r U B l lC I T A S i  BEUIN20NA (092) B4S52 —  LUGANO (091) 273 04/275 04 —  LOCARNO (095) 7 45 55

SOLENNE CERIMONIA DI PROCEAM AZIONE 
del nuovo Conaìgllo di Sialo

N ella  sala del G ran 
Consìglio ebbe luogo 
ieri -m attm a la  so- I 
leniiè cerimonia d i 

• proclam aziohò dogli 
ele tti in  Consìglio 
d i s t à t ó ' .
Prcsièdé'va’ U‘ P resi- 
dente  del .T ribunale  . 
d^Appellòi Oli., nvy..
A ldo  - Camponovo, 
assistitò  dai, giudici 
on. avv. B u e tti o 
avv.vBorradoi’i o da l 

' segrétariò  del (4ran •
Consìglio D o t i  Bon- 
isahigò . nella-, loro 
qualuà; -dì' mem bri 
d e irU ff ic io  ' contò- 
nalè; d i ' accertarqèn- 
toJ Là^sala è addob- > 
b a ta  .di fio ri .'e or-
n a ta  cón le  b ah -' • ; .
d iere- cantonali ' e . ,
con quello dei Co- . . .
m nni;:.dl o r ig in e -d e i neoeletti
co n sig lie ri.;

L e  • trib u n e  sono ' colmo da 
8chiAttare.v3ul ;banchi. dèi- G ran  
Cohàiglio d n ^ ta t i  e curiosi. A b; 
biaìno :nbtàto, p a rticó làm en te , 
l a  presenza- d e ll’òn;:Cons. -naz. 
ayy- Libero: Olglatii p r^ id e n to  
d è l;:p a^ iio  é ’P-i

-  h ^ -Q iù ^ p ,:

On. Franco Zorzl

S jìipéUL^Ai «ittéeèhì- 
ri;

Paftitti'lìbèralè,* delroh. P iè^  
Pellegrini -col - Segretario del 
Partito' socialista' Htmziker, ’ del 
Sègrétàrio. dèi .Partito' consèr- 
■vatore.A: insieme al-
l.Àyvl .Lepóri -junior., B più 
notati' ancóra,, parécchi assènti, 
specialmente nel campo conser-
vatore.-

n  Presiden te  del ' T ribunale  
d ’Appello, on. Camponòvo p ro -
cede an z itu tto  a lla  le ttu ra  dm 
r isu lta ti  della votazione p e r  r e -
iezione d e l Consiglio d i S tatò. 
Sono p roclam ati^  ](ótti p e r  quo-
ziente Intèró i  duo cand ida ti l i -
bera li radicali.Ó n.;D ott. F ranco  
Zorzi 0 on. D o tt. P lin io  Cioc-
car!, è i l  candidato  conservato-
re. o n .A y v  .A. S tefan i. Con lé 
due  m aggiori frazioni sono elet-
t i  i l  secondo candidato  conser-
vatore , on. Ayv. T: 'yèttam anti 
e Pop. G. C ànevascini..

A  questo punito i l  nuovo Con-

siglìoidi'.Statò.in pórpore e gli 
uscenti :on. Avy.' Nello Celio, 
Ayv..’ Brenno'. GaUi-e Adolfo 
banner preceduti dal Presidenr 
te .del Tribunale ;ciie ;nel- frat* 
tempo si è .recato niella sala del 
Governo,'ad^inyitarli per la ce- 
riirioida'. del - giuramento, entra 
nella sala del Gran Consigliò 
-coî l̂ scòutaidéiU in 4 ' 
tu ttéèttla: 'Grondi ̂ applausi-.'sa.'

. , PréVip Iéttiira della formula

• On. Plinio Cioccan'' - 
; L - V'.'i : s p

sacramentale, danno la.solèrae* 
proméssa gli on. Zorzi^. d i ó i ^  
ri e Caneyàscini e pres,ta'pb‘. g iu-
ramento gli on.fStofanirè.iTq^- 
tamanti, che sùbito ì.dòpo) r i ^ '  
vono ómaggì dì fiorì-offèrti'dai 
rispettivi partiti, dalle rm ^ i 
gentili di' damigelle’d’onoVe, '-j 

^  ‘IV ̂  Presidento. del i.Trìbwiime 
^.Api>ello,Vóh,,.Ca.mp^^ 
ntìtìcla' quindi :U!dis.c?^i.'4té^r^ 
rale; che, dia^Ó dùi àppireesò;̂ iii< 
tegralniénte. ■ ' ' ’ ' ' i'’-

OnorèvoUsCo^isiglieri di Stato,
■ /'CoMéfltùno cho •— . -ncZ mo- 
^nUni}> iiél quale assìtmono la na- 
ricàiki^.il potere-che H. Cantóne 
A o [^ ro i  con/ertfo  nelle elezioni 
accertate dalla rettitudine dei 
g iu d ic i ,v e n g a n o  presentate, 
.senza ■ ricercatezza d i forma e 
■ipoglie-di facili quanto super-
flu i aggettivi, queste felicitazio-
ni- alla, quali dà, rilievo. Vatten- 
zione-, generale qui rivolta, ri-
flessa nella numerosa presenza 
tn  qùesfdula.

Esse , vanno al decano del

Consiglio d i Stato, on^ .Canova- 
sdivi che, coti invidiabile ener* 
già, continua un*attività che nei 
decenni percorsi senza soste non 
ha mancato d i lasciare;i sólchi 
dèW.esperienza ' profittevole . non 
soltanto nel proprio indirizzo, 
ma anche neìVopera comune;

■ esse vanno  ̂alVon. Stefani, 
diggià secondo nelVanzianità 
innanzi ancora che qualche ri-
flesso d’argento riveli che le o- 
nerosi preoccupazioni d i power- 
no non  tn tziano oggi; .a lu i che 
pro^tede al Dipartimento d i  giu-

stizia porgo g li ossequi della 
juap isfra in ro  piudiziarm ;
; agli onorevoli Zorzi, Cioccan’, 
Teitqmaniy.che da altre non fa-
cili-.cariche .0 dalla professione, 
piowm.i m a tu t -
t i  con ' i l  sicuro bagaglio d i 'à i  
tività'pxibhliche che nc attèsta- 
nó U càpàcità; hanno da oggi 
pósto al-tavolo, d i lavoro c di 

'òpere  al quale i  cittadini costan- 
■feniAwté-.Ritardano, .da dove, so- 
j'np,; p a rtiti-  pVr là, magistratura 
■giudiziaria fedÉràU'-'da .Agosti- 
ìiìó:SòTdàti ad Evàrjsto Garbani- 
^ 'e rin i.e  da-dove Ìiàìino preso 
'l’aìtfljvólo per i  suprèmi, ardui, 
pnof{:'.del governo federale'da  

.yFràW cini' . é ' Giòvàn 
'Bait^ta' Piopfò' ad Enrico Celio, 

L epori che si apprc- 
^à)'-o lfa  : sùpHina carica del- 
‘M'Viqtesidenza della Cònfedè-

'^'^ya'&ei meno, non ad una seni- 
■fiìicé forma,, perchè nelle mie 
'yàróle di fredde forme non ve 
ne sonò, bensì ad un  sentimen- 

j o  .che nén, è solo persouol^, 
omeitessi d i ricordare che oggi 
stesso partono gli ondi- Nello 
■Celio, Brenno Galli, lAdolfo  
Wanner lasciando, compiute- 0 
VàlidameniB avviate, opere che 

^^e ségiìèraniio i  meriti.
. yonàbuserò,,onorevoli,Consi- 

Iglieri ,di StatOr àomer potrei es- 
■sere itentato di fare profittando 

ju es fo  atto che p e r  « te 7io 
'^ ii/èr« i '« p é Z ti non  i n d i f ^ e ^ f i  
' s'tà..per ^'luogo, sia p e r le  per-
sóne, è non scivolerò in  constde- 
razioni, che nella mia insuffi-
cienza sarebbero stonature, sul 
gravoso compito che attende nel 
raccógli^.ed*eredità del passato 
e neìVimpt.epdere'lè) opere e ia 
via verso Vdvvenirc.

I l  ‘ presidènte del Tribunale 
federale, Carla "Pometta, che di 
recente il Consiglio di Stato ac-
coglieva in  ' questo palazzo ed 
onorava, rispondendo al saluto 
che g li era stato rivolto diceva, 
con umiltà piena d i meriti, che 
la g iiu tiz ia  è costretta al € me-
no peppio 7n-questo «lodo tte 
affermava le difficoltà. Quali 
saranno quelle che Loro incon-
treranno 7o fpnoro;. t u t t i  sanno 
tuttavia che saranno anche pià  
ordue e che esse non soccorrono 
commentari e giurisprudenza. 
Dice, nel terzo libro della € llet- 
iorica>, il-maestro d i color che 
sanno che .€Ìa causa deliberati-

va  è più difficile ad esser trat-
tata, che non-è la ptudietole; e 
ragionevolmente,. perchè quella 
è circa il futuro, c quesla.circa 
che le opere dei p iudict non sia-
no esse pure costmtiive e che 
la giurisprudenza non  s tia  tu  
prim o piano nella evoluzione 
delle leggi. Dal limitato concet-
to generico sulla concorrenza 
sleale che- era consegnato in  po-
che righe del codice, delle oò- 
bligazioni, . la gitirisprudenza 
dei Tribunale federale ha innal-
zato tu tta  una costruzione: la 
legge del 19-Ì3. E, se rilevo que-
sto esempio accennando nll'o- 
pcra della giustizia, non < sen-
za ràpione, ma è perché quella 
giurisprudenza costruttiva che 
lui tracciato linee stabili negli
elevati campi della protezione 
d'elleàttività deìVinicUeito è do-
vuta in primo luogo ad u n  tic i-
nese, il giudice federale P tinio 
Bolla, la cu i fama l’ha portato 
(i phe'siede're oggi { pià alti coii- 
se.ssì-intemazionhli nei quali si 
elabora la materia di questi set-
tori del diritto.

Nell’opera « circa il fu turo  », 
per tornare al filosofo greco, sia

sempre presente, on.li Consiglie-
ri di s ta to , il. Paese tutto, .come 
in  quella circa}il passato igno-
rino ì  p iudici i nomi delle parti 
c solo stia per essi, il tema del-
la divergenza.

Ognuno porta in se Vaffctfo 
per il luogo dei propri avi, che 
questi gonfaloni .son qui a sim-
boleggiare, ma nella mente de-
vo stare il Paese tutto: dal con-
fine che separa politicamente 
dalla bella pianura 7/omò«rda, 
alle mura della rapitale e da 
qui al sommo del San Gottardo 
che, unisce alle altre regioni 
della Svizzera questa nostro ter-
ra, della quale tutto critichia-
mo perchè tutta  la amiamo, che 
ha uJt nome tan to  bello: Ticino.

Una lunga ovazione .sottoli-
nea la cliiiisa del discorso pre- 
sidonzialc. Àgli on. Celio, Galli 
c Ja n ric r  sono o ffe rti m azzi d i 
f io ri' rossi c liinnchi. P o i la  ce-
rim onia d ie  è d u ra ta  un  q u a r-
to d ’ora, è chiusa. Il pubblico 
sfolla, 1 m ag istra ti si trovano 
p e r  stab ilire  i p rim i co n ta tti in 
v ista  d e ll’azione governativa 
del quadriennio.

Non ancora certe
le dimissioni di Dulles

Washington, 16 febbr^o.
Uà- bòUetUno mèdioo diramato 

ien  dall’oapeddo militojy .t^Walter, 
Réod^ 'di ’W ai^lngtoù ióforó:uk‘cbe 
lo stato di saluto d^ség ré to n o .d ì 
Stato, J d in  Fòètor B dléS / 'é cónti- 
liua ad essere''&òddlsfàoéntO>« Lo 
statista ha trascorso nn’ottlnia not-
tata.' Com’è noto U Segretario di 
Stato saih ‘snbifo sottoposto- ad 
nhà cura radìoteTaplca dalla quale 
i medici si r^rom ettono buoni r i-
sultati.

Soltanto f ra  una^ventùia ^  gior-
ni il Pxesidento ptondarb una de-
cisione ó rca  la s<^hiziónà o meno 
del suo piim o collaboratore.

S i fanno ì  nomi di H erter e di 
Dillon por la suocessiono. l i  primo, 
più quotato, ha 65 anni, il secóndo 
ne ha 49. Tntti gli ossereatori poli-
tici 8i augorano, sia  negli ambienti 
domooratici sia in  quèlii repubbli-
cani, che Dulles possa rìpi-óndero il 
suo posto, dando una linea di sicu-
rezza, con il suo grande prestigio, 
alla politica americana. Tutto di- 
pondoiù dall’esito delle core attimi- 
manto in atto.

I l  vice-presidente degli Stati U- 
niti, Nixon, ha dichiarato alla stam-
pa che la politica estera d ^ l i  Sto-

ti Uniti non mtiteiù a  ca-osa della 
m.alattia dì .Fo^ter Dulles. Lp, po- 
litica ;,.di D.ullcs' satù. c o p ^ u à to  
«nc6o «O'il •scgfotario'dl statò 
.yeasè 'dbbandDnaròìl'sud'Ù^tOr.'À 
WarìiingtónlBl afferm a d ied  inodi-
ci potranno ipronunciàisi-)fra''due 
o tre  settimane circa la  possibilitù 
o . meno pon Dulles di riprendere 
la sua normale attivitù..

Commemorato Lincoln
II congresso d ^ l i  Stati- Uniti, 

riunito in seduta comune, ha com-
memorato il ISO.rao della nascita di 
Abramo.Lincoln, 16.mo presidente 
degli Stati Uniti. Altre cerimonie 
sono state oiganizzate in tutto il 
paese 0 in-particolare'a Springfield 
(Illinois) dove si trova la tomba di 
Lincoln.

Aiuti U S A
GIACARTA, 16 (Reuler)

Il capo dello stato m asdore xéne- 
ralc Indonesiano Ha reso noto che il 
suo sovernu ha chiesto agli Stati Uni-
ti la fornitura di cinque squadriglie ae-
ree. Si tratta di aerei di vecchio tipo 
che verranno impiegati nella lotta con- 
tro 'i ribelli. L'Indonèsia ha chiesto ve-
livoli di vecchio tipo anche all'Austra-
lia.-

ISTANTANEE
beghe ^  

le elezioni
: Non mette .ormai- piò, conio, 

p e r  no», di commentare le chio-
se .del sedieente-apolitico tCor- 
.riere. del.Ticinoif, che ha visto 
le •elceion» con gli occhiali- ne-
rofumo. S i è incancato di qua-
lificarlo l ì  Lavorp setftmonale 
dell’ órganiszazione - cristiano- 
socùÀe, che- ha esso pure . un 
conficeUo da regolare col\sul- 
lódato giornale >pseudo-ihdipcii-' 
dente.
■ Facendo/.a.suo.modo il bilan-

cio della-lotta interna che-ha 
straziato le. schède contorwatrt- 
c* 'iI;C ^ |T Ìerè  'del' Ticino' ha 
dunque scriìto.-dèl dùcilo Pelle- 
grini-Tettamanti queste parole:

. € S«D|bro obo4%, lotta fra  -questi 
due cuididfttì eia stata-pcrticolar- 
mmte .accanita:, uno, l’on.- Tetta- 
mattti, avOva dietro di sé, la Guar-
dia Luigi Rossi, l’altró, lo on.lo 
PcU^tHII,' l’organiudoóno ' cxìstia- 
Do-èo^cv-eho ha campo'«(«ttoral*

'non'Scherza^ tonto dró basta' che 
presenti ò;tostqnga dei candidati 
perché, ^ v o  ecc^ioni (clamososa 
quella;. dcU’dezioQe .del hlnmcipìo 
di L ng^o . tre anni fa) riescano a 
{Moto di'corsa. L’on.ie Tcttamanti 
l’Iia. .̂^ÙHitACa, ina non sembra che 
sia sólo, in 'v irtù  dell’appoggio da-
togli .dai '^ov^ni, anche so questo 
appoggio-deve .essere stato cospi-
cuo. ;B’- successo —■' od al, riguardo 
oi erano giunte-già da qualche set- 
tÉmanA notizie concrete — che, ap. 
puntò in. quanto combattuto dalla 
organizaùiooe cristiano-sociale, por 
nna'pfl'rtc degli appextenenti al vec-
chio -ceppo conservatore l’on.ie 
Tcttamanti ba finito per diventa- 
'ró i l ’èahdidato ebe doveva servire 
a  dunoettore .in modo tangibile la 
scrpegglaàtc insofferenza verso 
una órgùùizzaziono che,'specie dal 
p u n ^  di vista elcttoraie, ' era pro- 
ticamèivtè di^òntata, per nulla fre-
nata, dalle superiori istanze del par-
tito, una volta trascorso qualche an-
no dalla 'scómpàrsa dalla scena po- 
Uticà cotonalo del compianto prò* 
é&éàlóe' àW. ' Abgeló Tarchkii, una

ipoteca troppo posante per il par-
tito stesso

Queste.cose dovevano —  fra 
d i loro —  pagare subito- dazio. 
E  in fa tti 'lì L ovoto' rUeva co- 
' me il  commento sia dovuto eol-
ia forbita penna del suo diret-
tore G; R ., che rispecchia fe-
delmente la v ieto  m cntolifd del 
municipale conservatore G. Re- 
gazzm i*  al quale.si rinfaccia 
di aver definito, cose che non 
dovevano 'succedere* - ( in  una 
sua corrispondenza del 1957 al 
Popolo e L ib e rtà )  7o sciopero 
presso 7« Navigazione d i lÀtga- 
no non per via deWinsuffiMn- 
te mercede e dell’insénsxbilità 
alle rivendicazioni operàie, »na 
perchè u n  battello non fosse 
pcrttfo ... Poi conti'nua" téstual- 
menic:

c Passato dallo scranno manici- 
palo alta dÌTcrione do.l non certo a- 
vanguardista gioroolo apolHko di 
Lugano, ò naturalo che il flignor 
Regazzoni includa tra-:Io ccose che 
non dovrebbero suecodere» anche 
la sacrosanta aspiraz’umo della 
classo lavoratrice a  non- eescre 
lutata-umcamchto como'zriassa da 

. «inAonirc» o da trasfoimaTO ir

<cUeateIa elettorale» più - o  mono 
venale al servizb di un ristretto 
clan di interessi — bensì o realiz-
zare la 'p ro p ria  completa elevazio-
ne,- che esige, anche, il proprio in-
seriménto nella vita pubblica 0 po-
litica. E  foise tra  le «cose che non 
dovrebbero suocedere» l’ex-mnnici- 
pale .pone anche l’accesso ai posti 
di responsabilità o di direziono da 
parte anche di ahtentici rapprosen- 
tonti della classo lavoratrice, di-
menticando che la composìriono dei 
consensi legislativi od esecutivi de-
ve essere cuna scelto dì uomini ohe 
NON sia ristretta ad alcuna pro-
fessione o condizione, bensì che sia 
l’iniraagino della MOLTEPLICE 
V ITA  d ì TUTTO il popolo»: so-
no pÓToIo di un Papa, o non dei 
proti di Corso Postalozzi ! ».

Ma la lama del Lavoro 7m 
voluto penetrare in cavità. Ed  
ha finito  per trovare il punto 
di.minoro resistenza. Aggixtngc:

«M a il notoio-dirottorc, nella 
foga antì-criafckmo-socìalc, ò onda-
to fino a  porro l’on. TcttnnMmti 
sotto l’Ipoteca, invero troppo p ^  
snrite, dei «conservatori di vecchio 
coppo». Gesto e protosa che non 
devono aver fatto molto piacerò ni- 
l’Ìnteres.«ato o che non tendilo  
colo dell'intclHgónza o della'memo--

ria  del brillanto neo-eletto Consi-
gliera di Stato: il quale, di certo, 
ancora non- ha dimenticato di 'es-
sere stato si pnà dira «allevato» da 
Agostino Bernasconi, di cui ba sem-
pre tenuto a  ventarsi d i essere sta-
to amico e  da cui fu  beneficato; an-
cora non ba dimenticato, di certo, 
di o ^ r o  stato un fervido sosteni- 
torro' dello tesi cristiano^sociali an-
che nello prospettivo civiche 0 po-
litiche; così come ancora non ha 
dimenticato, crediamo,-di essere sta-
to il candidato che voleva rnearna- 
re, in modo tangìbile, la  più o me-
no vera «serpeggiante insoffercn- 
m» di metodi - stilo - vecchio - 
ceppo».

In  queste beghe di famiglia 
che noi rileviamo soltanto per-
chè ci dispensano —  ixt qxtan- 
io fra  loro meq^to s»' conosco-
no —  d i definire U commento 
del C orrìere  del T icino che ha 
sostanzialmente fatto  il verso 
del Popolo e L ibertà , sentiamo 
riecheggiare la rampogna ai con-
servatori del. €vecchio ceppo* 
dopo la pu&&7ica macellazione 
elettorale xhl compianto Ange-^ 
Io i!/or/tpnon», buttato fuori 
con 4000 0 piò rigature, ai con-
servatori del dei cervel-

li», quelli dei «porto/ofirlt rigon-
f i  d i'b ig lietti da mille» e dei 
spassi fclpaH» 'che volevano im-
pedire ad ogni costo la riven-
dicazione crisftono-socialc. S i 
riaccendo la mischia. Ricomin-
cia lo spettacolo. Sarà avvin-
cente, ma a lieto fine. Intanto  
prcndfflwio atto che il rxseatti- 
sta Tetiamanti perdonato dai 
por/ccipozfo«tsf» a Canossa fu  
allevato dai c^'s^tano-socJn7» 
p rim a di diventare una  tap p a  
del «wccc7ijo ceppo». E d  ora 
corrono per lui jnom’t»' e blandi-
zie da parte degli ^:aUevatori».

Ma la colla della religione li 
tiene tu tti uniti, compresi Ma- 
spoli 0 Coroni e non succedono, 
IH questo circo equestre, trage-
die: se t>iai cadono dal trap e -
zio nella rete... del certificato 
«ifrfico, con banchetto discorsi 
c fiori.

Abbiamo dunque visto cóme 
il Corriere del Ticino s ia  non 
solo reazionario, ma conservato- 
re-cìcricalo spinto, tap p a  del 
vecchio ceppo. Così sia c 2'ito 
apri l’occhio !...

P -  V .

da «Il Dovere» di martedì 17 febbraio 1959

On. 
Plinio Cioccari

On.
Franco Zorzi

Desidero ordinare

……….  copie del libro

La stampa d’opinione 
in Ticino (anni ’50 – ’80)

al prezzo di Fr. 20.–
(spese postali per la Svizzera 
comprese)
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Della stessa collana

I primi giornali pubblicati nel Canton 
Ticino durante il Settecento voleva-
no essere giornali di notizie («Nuove 
di diverse corti e paesi», «Gazzetta 
di Lugano»). 
Nell’Ottocento, invece, la costruzio-
ne dello Stato moderno e il gioco 
politico fecero balzare in primo pia-
no l’argomentazione (spesso la pole-
mica) di partito. 

Fino al secondo dopoguerra sui gior-
nali ticinesi il giornalismo di cronaca 
o di ricerca è rimasto in subordine. 
Il cambiamento è avvenuto a partire 
dagli anni Sessanta, per impulso, pri-
ma, dei due quotidiani di maggiore 
diffusione («Corriere del Ticino» e 

«Giornale del Popolo») e poi della 
radio e della televisione. 

I fogli politici hanno patito del disin-
canto verso i partiti, conseguenza 
dello sviluppo economico del Paese, 
e non hanno trovato la forza e i mez-
zi per rigenerarsi. 

Negli anni Novanta la crisi è esplosa 
con la chiusura di «Gazzetta 
Ticinese», di «Libera Stampa», il 
divorzio tra «Il Dovere» e il PLRT e la 
riduzione del «Popolo e Libertà» a 
settimanale. 
Di fatto, oggi, i periodici di partito 
sono del tutto irrilevanti nel dibattito 
politico.
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In una democrazia pluralista le diffe-
renze, le tensioni, i conflitti, devono 
poter essere detti ed è proprio perché 
la società pluralista è per definizione 
retta dal conflitto e dal confronto di 
posizioni antagoniste che la polemica 
interviene. 

Ci troviamo, insomma, in una ‘retorica 
del dissenso’ dove il persistere della 
differenza non è un segno di fallimen-
to, ma una caratteristica essenziale del 
funzionamento democratico.

Per paradossale che possa sembrare, 
la polemica offre un mezzo di coesi-
stenza che permette di vivere assieme. 

[…] oggi sembra che la polemica sia 
diventata solo negativa proprio per-
ché, paradossalmente, i nuovi mezzi 
di comunicazione, la rete, i giornali 
mimeticamente, hanno democratizza-
to l’accesso alla parola […]

L’aspetto negativo attuale è dato dal 
fatto che oggi tutti sono diventati 
giornalisti, tutti sono diventati pole-
misti, non ci sono più mediazioni, è 
la fine di quello che gli inglesi chia-
mano i gatekeepers, diciamo i portie-
ri, il cui ruolo era selezionare i fatti, 
le opinioni, le idee e anche gli spunti 
polemici che dovevano acquistare 
visibilità pubblica.
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